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ATTO TERZO,

SCENA I.
>

Salt ricca, con due troni e preparataa fella
nuziale,

II Contefolp fbepajftoia,r\
il  CoH,V>he imbarazzoé m»i quello! un

foglio anonimo. »,
La cameriera in gabinetto chiufa, . ,
La padrona confala . , . un uom che falta
Dal balcone in giardino . . un altro ap¬

preso
Che dice efler quel delTo. . .
Non fo cofa, penfar: potrebbe forfè
Qualcun de miei valTalli,. a fimi] razza
E commune l'ardirma  la Contefla, . >
Ah che un dubbio l’offende . , ella rifpeeta
T roppo fe ftelTa: e l’onòr mio, . l’onore . . .
Dove diarainl’ha pollo umano errore!

SCE-
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f SCENA » .

Il Sudato , la Contejfa? e Sufanti a,

S’ Arrejìamio in fondo alla jcena non ve-
iute , dal ioti te.

la  Co». ia fatti core ; digii
Che ti attenda in giardino . ! ■d*

titoli-  Saprò fe Cherubino
Era giunto a Siviglia, a tale oggetto
Ho mandato Baiilio, «,

SuJ.  Oh Cielo ! e Figaro!
,4»0,n-  A iuì non dei d.r nulla, invece ttil <

Voglio andarci ip medefma.
il Con  Avanti l'èra

Dovrebbe ritormr, . , ♦ • •t
Suf Oddio ! non oCo.
la Coiu  Penfà ehe or fta in tua mano il mio ri?

pofb.
tl Con, £Sufàm :a? chi fi ch’ella tradirò

Abbia il fècreto mio. , . ho fè ha parlato
Glifo fpofsr la vecchia. . ,

Su/l (Marcelina ?) Signor .’ •
li Con.  Cofa br&mace (ferìo•
SuJ, Mi par che fiate in colerai t
*/ Co». Volete gualche cofa ?
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Stf,  Signo * -r>  la voftra fpofa

Ha i fol/ti vapori,
E vi chiede il fiafehetto degli odori*

i( Con,  Prendtte.
b>uj,  Or veT riporto.
il Con  Eh no potete

Ritenerlo per voi.
SuJ.  Per me ? feufate:

Quelli non fono mali
Da d nne triviali

•i Con,  Un amante , che perde il caro fpofo
Sol punto d’ottenerlo, . .

Svf.  Pagando Martellina
Co la dote che voi mi promettere #ll

il  Có «. Ch’ io vi promifi ? quando ?
Sj  Credea dP averlo intefo
il Con  Si , fe voluto averte

Intender me voi rteffa*
5.7. E quello il mio ’dovére,

E quel di fua eccellenza é il mio volere,

jì Citi, Crudeli perchè finora
Farmi languir cosi?

Su/,  Sign jr , la donna ognora
Tempo ha di dir di fi;

ilCr » Dunque in giardin verrai?
Si/  Se piace a voi verro.
il Ccn  E non n;/ mand erai.
Su/, No  non vi mancherò.

il Co*.
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il Con.(Mi tento dal contento
f Pieno di gioja il cor*

S»4a2 (S«ufatemi fe mento)
( Voi che intendete amor.

il Con  È perché forti meco
Stamattina fi auftera ?

Si/̂ Col paggio ch’ivi c’era,,;
iìCon.  Ed a Bafilio

Che per me ti parlò,*;
Su/.  Ma qual bi/bgno

Abb'atn noi che un Bafilio»
il Con.  E vero , e vero*

E mi prometti poi..
Se tu manchi » o cof fino.‘. ma la con*

terta
Attenderà il fiafchettO,

Su/.  Eh fu un pretefto ;
Parlato io noti avrei tenza di quello*

ilCo» Carillìma! (le prende la manot
Stf.  Vren gente . (ella fi ritira.
il Con.  E mia tenz* altro ♦
Suf.  Forbitevi la bocca , o Signor tealtro.

SCENA III.
Figaro , la Sufarmai e il Conte«

Ehi Suftnna, ove vai?
Sa/,
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Su/. Taci , lènza avvocato

Hai gii vinta la cauta* {entri
F:g C . tà è nato ; (la f»gui
il Con.  Hai già vinta la cauta! cofa Tento*

In qual laccio io cade»! perfidi ! iovo.
• . ; gr,° .
Di tal modo punirvi ! ... a piacer mio
La Temenza Tara. , ma s»ei pagalfe
La vecchia pretendente ?
Pagarla ! in qual maniera ! .. e poi v’ è

Antonio
Che à un incognito Figaro ricuta
Di dare una nipote ih matrimonio*
Coltivando V orgoglio
Di quello mentecatto
Tutto gioita a un raggirò , . il colpo è

fatto.
Vedrò mentr* io toTpird

Felice un Ttrvo mio ?
E un ben che invan detto
Ei poflbder dovrà ?

Vedrò per man d’amore
Unita a un vile oggetto
Chi in me dettò: un affetto
Che per me poi non ha?

Ah no ! laici*rti in pace
Non vo quello contento*
Tu non Discetti, audace*

^ Pro
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Per dare a me i or mento <
E forfè  ancor per ridete
Dì mìa infelicità.

„ Gii I* speranza foia
De le vendette ' mie
Queft ’ anima confola,
E giubilar mi fa, (vuolpar

tire t / incontra in D. Curzio.

SCENA IV.
Il Conte, AfarceUinâD. Curzio, Figaro^

Bartolo.
„ TE?
Cur. SLu  decift la lire.

0 pagaria , o fpofarla.  Ora ammutite
Mar . lo  re/piro ,*
F/g.  Ed io moro.
Mar. (Alfin fpofa io farò d’ un uom che

adoro .)

Fg.  Eccellenza m’appello
il Co». E giufta la fentenza.

O pagar , a fpofar . Bravo D , Curzio,
Cur.  Bontà di fua Eccellenza,
Far : Che 'fuperba fentenza!
Fig.  1° che fuperba ?
Far.  Siam tutti vendicati.
Fig.  Io non la fpofrò, Far•
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Bar. La fpoferai,
Cur,  O pagarla , o fpolàrla.
Mar,  Io t’ho prefissi

Due mila pezzi duri:
F>g.  Son gentiluomo . e fenza. „

L’aflénfo de’ miei nobili parenti
il Con.  Dove fono ? chi Ibno i »•“
Fig,  Lalciate ancor cercarli.

Dopo dieci anni io fpero di trovarli,
Bar„Qualche bambin trovate.
Fig,  No perduto dottor * anzi rubato*
il Con.  Come ?
Mar,  Cola ?
Bar,  La prova ?
Cur,  Il teltimonio?
Fig.  L’oro; le gemme, e i ricamati panni

Che ne’più teneri anni
Mi ritrovaro addoflo i mafnadieri
Sono gli indizj veri
Di mia naifeita illuftre, e fopra tutto
Quello al mio braepio impreflb gerogli¬

fico.
Mar,  Una fpatola impreff* al braccio deliro.
F>g.  E a voi chi j’diITe?
Mar.  Oddio 1

E egli , . ,
Fig.  E ver fon }of
Cur,  Chi ?

E ii
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Bar.  Chi ?
Mar.  Rsfaello.
Bar,  Ei ladri ti rapir ;
F.g Predo un cartello*
Bar.  Ecco tua Madre,
Fig: Nutrice, . .
Bar.  No, tua Madre.

a 2^Sua madre!il Con.“ ■*>
Fig,  Colà lento !
Alar,  Ecco tuo Padre.

Rtconofci in quello amplerto (Mar*
cellina corre ad abbracciar Figaro,

Una madre amato figlio.
Fg.  Padre mio, fate lo rterto,

Non mi fate più arrodir.
BartoloBar.  Refiftenza la colcienza

abbraccia Figaro e refi ano cosi,
fino al ver/o, Lafcia iniquo.

Far non falcia al tuo deftr.
Cur. )Ei fuo Padre, ella fua madre :
a2 ) L’imeneo non può fegulr.

i!Con>')  Son delufo, fon con’fulò;
) Meglio è affai di qua partir.

Cil Conte va per fattile , bufaìin*
t'arreda.

Suf.  Alto alto Signor Conte.
Mille doppie fon qui pronte,

A
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A pagar vengo per Figaro
Ed a porlo in libertà,

il Con, )Non fappiam com5è la cofa,
Cur. 32 ) Oflervateun poco !à.
Sufi Già d’acc ordo ei fe la fpofa;

[Sujanna fi bolge, evede Figuro che
abbraccia Martellina, Vuob

partire,Giufto ciel ! che infedeltà !
Lafcia iniquo.

Fig, No t arreda , (Figaro la trattiene : ettifa
forza poi dà uno Jcbiaff'oa Figaro,Senti , ocara

Suf. Senti quella.
Bar.
Fig.
Mar .

a 6

(E un eletto di bon core,
{Tutto amore é quel che fa,
^Frem °,finani°dal furore,( e a

me
Il delfino la fa.ìl Con, C *' ** UIU glie

Cur, (Fremo , fmanio dal furore,
Suf. ( Un3 vecchia ame la fa.
Mar ♦Lo sdegno calmate

Mia cara figliola,
Sua madre abbracciate,
Che voftra or farà, {Mar , correa

abbracciarSufi
Sufi Sua Madre1

jf a Tut.
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Tutti,  Sua madre,
fig,  E quelloé mio Padre*

Che a te Io dirà,
Suf,  Suo Padre ?
Tutti,  Suo Padre,
Fig.  E quella é mia madre

Che a te lo dirà. (Corrono tutti quoattQ
ad abbruttitoli*

Snf. (  AI dolce diletto
Ftg (Che m’agita ii petto
j&tf/', (GLueft>anima appena
a _>(

Mar ,( Refiftere or fa,
ilCò«,(Al hero tormento
Cur.(Di quello momento

(Quell ’, .
CauelP an,niaa PP en*
(Refiftere orla. (parti

SCENA V*
Martellina Bart , Figaro , SufiTg

Afar.  JL-ccovi, o caro amico, il dolce frutta
De l’antico amor noftro . . ,

Bar.  Or non parliamo
Di fatti si rimoti; egli é mio figlio,
Mia confòrre voi liete;
Eie nozze farem quando volete:

Mari
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Mar.  Oggi , e doppie faranno :
Prendi , quello éiì  biglietto . (Da 'ti

bigliettoa Fig.
Del danarcheamedevi ; ed é tua dote,

Sttf.  Prendi ancor quella borfa* Egitto per
terra uua borfa di danari

Bar.  E quella ancora, (Cartolofa ìofttjfo.
Fig.  Bravi; gittate pur ch’io piglio ognor .
Suf.  Voliamo ad informar d’ogni avventura

Madama, e nollro zio:
Chi al par di me contento !

Ftg, Io,
Mar.  Io*
Dar.  Io , Cparto abbracciati,

a 4 ( E fchiatti il fignor cqnte al gioir
mio,

SCENA VI.
Cber. e Barbarina

Bar. .Aiodiam , andiam , bel Paggio , in
cafa mia

Tutte ritroverai
Le più belle ragazze del cartello ,
Di tutte farai tu certo il più bello,

Cber.  Ah fe il conte mi trova ,
Milèro me ; tu fai,
Che partito ei mi crede per Sìvig'ia :

E 3 Bar*
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Bar.  Oh ve’ che maraviglia ! e fé ti trova

Non farà cola nova ..odi *. vogliamo
Vasftirti come noi :
Tutte infieme andrem poi
A prefentar de’ fiori a Madamina ;
Fidati , o Cherubin , di Barbarins.

{Parte.

SCENA VII.
La CoHteffaJbla•

TC
la Con, JL£ Sufànna non vieni fono anfiofà

Di faper come il conte
AccoJfe la propofta . alquanto ardito
Il progetto mi par , e ad uno fpofò
Si vivace, egelofo ». .
Ma che malc é ? cangiando i miei veditiCon quelli di Sufanna,e i Tuoi co' miei.
Al favor de la notte, . . oh cielo a qualeUmil fiato fatale io fon ridotta
Da un conforte crudel , che dopo avernaiCon un mirto inaudito
D‘ infedeltà , di gelofie ; di sdegni,Prima amata, indi offefa. ealfin tradita
Fammi or cercar da una mia ferva aita!

Dove fono i bei momenti
Di dolcezza , e di piacer.

Dove
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Dove andaroni giuramenti
Di quel labbro menzogner ?

Perchè mai fé in pianti , e in pene -
Per me tutto fi cangio/
La memoria di quel bene
Daf mio fen non trapafTo?

Ah Ce almen la mia coftanza
Nel languire amando ognor,
Mi portafleuna fperanza

Di cangiar T ingrato cor. {Par»

SCENA VIIL

Antonio con cappello in mano , e il Conte ■
♦

Ant  Io vi dico Signor , che Cherubino
E ancora nel cadetto
E vedete per prova il Tuo cappello,

fi Coti. Ma come , Ce a quell’ora
Efler giunto a Siviglia egli dovria,1

Ant.  Scufate, oggi Siviglia è cala mia.
Là vefiiflì da donna , e là lafieiati
Ha gli altri abiti fuoi;

il Con. Perfidi 1
Ant.  Andiatn , e li vedrete voi.

(.Parte

SCE
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SCENA IX, -

SufJa Contejfa. ;

Ia Con,  Cofa mi narri ; e che ne difTe il
Conte?

Su/. Gìi fi leggeva in fronte
Il difpetto , e la rabbia.

la Con.  Piano ; che meglio or lo porremo in
gabbia»

Dov ' é T appuntamento
Che tu gli proponevi ?

èu/.  Nel giardino.
la Con.  Fiilìamgli un loco. Scrivi.
Suf.  Ch ’io feriva . , . ma fignorn ;
la Con.  Eh ferivi dico ; e tutto

Io prendo fu rèe {Iella. (Saf.fiedet ferii}.
Canzonetta su 1* aria,.

Sa/Su i’ aria.
ìa Coiti Che  foave zeffiretfo (La CoateJJa

detta  »
Gluefta fera fpirerà,

Suf.  Ouefta fera fpirerà , ( La Sufauna ri¬
pète le parole della Contejfa')

io Con.  Sotto i pini del bofehetto.
Suf  Sotto i pini del bofchetto,
la Con. Èi già il redo capirà,
S.f,  Certo certo il capirà.

Piegaro
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Piegato ^ il foglio . .1  or  come fi fi¬

glila ? .. C piega l'1 lettera.
lai Con* Ecco - - - pondi una follia : fi fa¬

va una '(pilla e gliela dà.
Servirà di figillo * arrendi - - - ferivi
Sul riverfo del foglio t
Rimandate il figlilo $

Si fi.  E’ più bizzarro
Di quél della patente*

la Con  Prefio nafeondi : io tento venir gente ,
( Sufanna fi mette il biglietto nel fieno»

SCENA .X,
Cherubino vèjlito àacbntadinella . Barba,
ritta è alcune altre contadinellc ve fìtte del

medefimo modo, con mazzetti di fiori »
CORO

Ricevete , o padroncini t
Qluefte rote , e qutfti fior,

• Che abbiam colti (la mattin»
Per mollrarvi il noftro amor.

Siamo tante contadine,
E fiam tutte poverine,
Ma quel poco che rechiamo
Ve lo diamo di bon

Bar:  Quelle fono Madama,
Le ragazze del loco Che
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Che il poco eh’ an vi vengono ad of¬
frire,

E vi chiedon perdon del loro ardire.
la C»n.  Oh brave ! vi ringrazio.
Sul.  Come fono vezzose !
ìa Con. E chi é : narratemi.

Quell *amabi! fanciulla.
Ch' ha T aria sì modella ?

JBar.  Ella é una mia cugina e per le nozze
E’ venuta jer fèra,

la Con.  Onoriamo la bella foreftìera.
Venite qui . - - datemi i voiìrifiori.

(Prende i fiori à 't Cherubino, e io
.laccio, in fronte.

Come arroffi! . - - Sufanna, e non ti
pare- . -

Che tornigli ad alcuno ?- - -
Sufi Al  naturale.

SCENA XI.
7 fui . il Conte. e Ctonio.

( .Antonio ha il cappello ii Cherubino: entra
in feena pian piano , gli cava la cuffia di

donna , e gli mette in teda il capello fieffò.  )

jdnt.  JL̂ h cofpettacciò ! é quelli l’uffiziale.
la Con ( Oh delle !)
Su/.(Malandrino !)
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i*Con.  Ebben ! Madama- - -
la Con.  Io fono , o Signor mio ,

Irritata , e forprefa al par di voi,
il Con.  Ma damane?
la Con.  Stamane - - -

Per l’odierna feda
Volevam travedirlo al modo dedo,
Che f hnn vedito adedo,

il Con.  E perchè non partide?
Cber.  Signor , - - (cavandoli il cappello

btnfcamente.
zi Con,  Sapro punire

La fua difobbedienza.
Barb.  Eccellenza, eccellenza

Voi mi dite sì fpefl*o
Qualvolta m’abbracciate, e mi baciate —.
Barbarina, fem’ami
Ti dcrò quel che brami ♦••

zi Con. Io didi queft ?
Batb.  Voi.

Or datemi Padrone
In fpofo Cherubino»
E v’amerò com’amo il mio gattino,

la Con.  Ebbene: or tocca a voi. al Colf,
Ant.  tirava figliuola !

Hài buon maedro che ti fa la (cuoia,
zi Con.  Non fo qual uom, qual demone qdal

Dio
Rivolga tutto quanto a torto mio.

(a parte
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S C E N AXIL
I fud . Figaro.

jRfg-.vjigtior . , « fé trattenete
Tutte quelle ragazze
Addio fetta . , . addio danza . • »

il Coti*  E che ? verterti
Ballar col piè ftravolto ?

( finge di dirizzar fi la gamht t
o poi fi pruova a ballare.

Ftg.  Eh non mi duo!più molto.
Andiam belle fanciulle . . (chiama

tutte lé giovani, vuol partire , il
Cónte lo richiama.

la Con.  Come si caverà dafimbarazzo ( a Sttf
Suf.  Lafciate fare a lui. (alla Conte/fa*
il Con.  per buona forte

I vali eran di creta t
Ftg.  Scenza fallo.

Andiamo , dunque andiamo . (comi
/opra . Ànt • lo richiama.

Atti.  Ed intanto a cavallo
DÌ galoppo a Siviglia andava il Paggio.

F.g.  Di 'galoppo,o di patto. , buon viaggio.
Venite o belle giovani , (come/opra.

ilCon.  Ea te la fua patente (il Conte
Era in talea rimatta . . »' ( torna a

ricondurlo in mezzo.
Figr
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Ftg.  Certamente.
Che razza di domande !

Ant,  Via non gli far piu [dotti , ei non t’in¬
tende.

a Suf, eòe fa de motti a Fig,
Ed ecco chi pretende,
Che ha un bugiardo il mio Signor Ni-

O O

potè,
Ftg.  Cherubino ?
Ant,  Or ci fei. {Ant, prende per mano

Cber>e lo prefenta a Fig.
Fig-  Che diamin canta ? (ai Coni,
il Con.  Non canto no, ma dice

Ch’egli falcò damane in fui garofani , ;
Fg-  Ei lo dice !. . . farà ♦. . fe ho faltato io,

Si può dare che anch’gifo.
Abbia fatto lo dello.

il Con,  Anch’edb ?
Fig. Perchè no ?''

Io non impugno mai quel che non fo.
Ecco la marcia, » . andiamo (fi ode

una marcia Spaglinola da Untano,
A voftri podi , o belle, avoflri podi,
Suf8nna dammi il braccio . (Figaro

prende per un braccio la
Suf, e partono tutti eccet¬
tuati il Con,e la Cont,

Suf.  Eccolo;
il  Co», Temerarj, la Con#
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la Comlo Con  di ghiaccio.

SCENA XIII.

Il Cô te, La Conteffa.
(l*3marcia aumentaa focoa foco.)
r\

il  Co«.\ ^ ontefla . » .
ìa Con,  Or non parliamo;

Ecco qui le due nozze?
Riceverle dobbiam: al fin fi tratta
JD’ una voftra protetta.
Seg^iam,

il Con, Seggiamo (;e modicinm vendetta.)
(/ledono»

SCENA  XIV.
I fud . Cacciatori con fucile in / falla*

Gente del foro . Contadini econtadine . Due
giovinette , che portano il Capello verginale
con piume bianche. Due altre un bianco
velo. Due altre i guanti , e il mazzetto di
fiori . Figaro con Martellina , Due altre
giovinette , che portano un fìntile capello per
Sufìmna Zfc, Bartolo con Sufanna.

Due giovinette incominciano il coro , che
termina in ripieno. Bartolo conduce la S ufi
al Conte , e s\ inginocchia per ricever da lui il

ca-
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capello &c. [Figaro conduce Marcellina alla
CunteJJiefa la ftejfa funzione.

CORO.

% Due giovani.

Amanti cottami
Seguaci d’ onor
Cantate lodate
Si faggio Signor*

" A un dritto cedendo
Che oltraggia , che offende
Ei catte vi rende
Ai voftri amator.

Tu t t i.

Cantiamo , lodiamo
Si faggio Signor,

Sufanna ejjèndo in ginocchio durante il duo
tira il Conte per t abito ,gli moflra il bigliet¬
tino , dopo puffi  1a mano dal  f ato degli fpet-
tatori alla tefa , dove pare che il Conti le
aggiufi il cappello, e le dà il biglietto. Il
Conte fe lo mette furtivamente in Ceno. Suf.
s alza , gli fa una riverenza. Figaro vi*ne
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0 riceverla ? * fi l'alia il fandango . Mar*
Cettina j ’alza un po piu fardi . Bartolo vie¬
ne a riceverla dalle mani della ConteJJà.

Il Conte va da un lato cava il biglietto ,
e fa /' atto d ' un uovi che rfmofe punto il di¬
to : lo fende ; lo preme , do fuccùta > e ve¬
dendo il biglietto jìgiUato cotta/pitta , dice
pittando la /pitta a terra e intanto ebe la
crcheftra fuona pianiffimo.
il Con. Eh già folita ufanza !

Le~donne,hccan g*i aghi in og¬
ni loco - - -

Ah ah capifeo il gioco fPig\
vede tutto . e dice a Sfama

Ftg. Un biglieto amorofo ,
Che gli dié nel palar qualche ga*

lante.
EJ era figillato da una fpilla ,
Ond ’ ei li punfe il dito :
(/ / Conte legge , bacia H bigli¬
etto , cerca io /pitta , la trova ,
efi la mette atta manica del fijo
11 Narcilò or la cerca : oh che

ftordito I

il Con. Andate amici : efia per quella fera
Difpofto l’apparato nuziale
Co la più ricca pompa • io vo

che ha
Mag-
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Magnifica la fefta; e canti,e fochi,
E gran ballo , e gran cena ; e

ognuno impari
Coni’ io tratto color che a me

fon cari.
Il Coro, e la marcia fi, ripete e

tutti partono,

Fine dell Atto Ter%o.

F ATTO
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